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Palermo, 1 marzo  2002                          
Alta tensione sull’applicazione dell’art.39 della Legge regionale n° 10 del 2000 (norme sul 
pre-pensionamento). C’è chi vuole fermare il treno in corsa e, certamente, non per 
diminuire la spesa. 
La notizia relativa all’emendamento, presentato dal governo regionale, che vorrebbe 
spostare al 2006 la data del pre-pensionamento è politicamente pretestuosa e lascia il 
dubbio che sia messa in campo soltanto per favorire qualche amico-elettore cui applicare il 
ricco contratto della dirigenza. 
Il provvedimento di blocco, infatti, comporterà per la regione una sicura maggiore spesa. 
Con il provvedimento di proroga al 2006: 
1. si favoriscono tutti quei dirigenti (circa 500) cui non si sarebbe dovuto applicare il 

nuovo contratto della dirigenza poiché, dovendo andare in pensione nel 2003, non 
avrebbero avuto diritto ad essere contrattualizzati con l’attribuzione delle corpose 
indennità pensionabili (sino a 60 milioni annui) che hanno una pesante refluenza sia 
sulla futura pensione che sulla liquidazione; 

2. sia il personale del comparto impiegatizio che la dirigenza, stando ulteriormente in 
servizio, maturano una maggiore percentuale sulla corresponsione della pensione 
(rispetto allo stipendio percepito)  e della liquidazione; 

3. l’applicazione dei nuovi contratti di lavoro (il 31 dicembre scorso sono scaduti) farà 
lievitare ancora (almeno del 5,6%, applicando il parametro nazionale) sia la  pensione 
che la liquidazione; 

4. la modifica degli scaglioni di pensionamento (senza l’opzione della volontarietà) in 
corso d’opera causa una palese disparità di trattamento determinando un sicuro e 
corposo contenzioso (anche questo ha un costo!) con tutto il personale già collocato in 
pensione nei primi scaglioni e che, a pieno titolo, avrebbe diritto a rientrare in servizio;  

5. la proroga allarga le maglie sino al 2006 per l’applicazione della legge 2 del 62 
determinando, di riflesso, il diritto all’applicazione della stessa legge anche per i 
dipendenti che, pur non avendo presentato istanza per l’applicazione dell’art. 39, 
maturano i 25 anni di servizio entro il 2006.  

A questo punto vorremmo capire dov’è il risparmio! Pertanto abbiamo inviato all’assessore 
al bilancio, Alessandro Pagano, un pallottoliere nuovo di zecca per rifare i conti; ne 
abbiamo ordinato uno anche per il presidente della regione, Salvatore Cuffaro. La 
consegna è prevista nei prossimi giorni.  
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